
L'importanza della Proposta di Destinazione degli Utili nella Nota Integrativa

https://www.studiopizzano.it/limportanza-della-proposta-di-destinazione-degli-utili-nella-nota-integrativa/

Studio Pizzano - Dottore Commercialista

Commercialista e revisore legale Page: 1

 

 

               

www.studiopizzano.it

L'IMPORTANZA DELLA PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI NELLA
NOTA INTEGRATIVA

Posted on 12 Luglio 2024 by Sabatino Pizzano

https://www.studiopizzano.it


L'importanza della Proposta di Destinazione degli Utili nella Nota Integrativa

https://www.studiopizzano.it/limportanza-della-proposta-di-destinazione-degli-utili-nella-nota-integrativa/

Studio Pizzano - Dottore Commercialista

Commercialista e revisore legale Page: 2

Nel complesso mondo della contabilità aziendale, la Nota Integrativa emerge come uno strumento fondamentale per garantire

trasparenza e chiarezza nella comunicazione finanziaria. Questo articolo esplora l'importanza cruciale della Nota Integrativa, con

particolare attenzione al suo ruolo nella proposta e modifica della destinazione degli utili aziendali.

Esamineremo come questo documento possa influenzare le decisioni degli stakeholder e quali procedure seguire per eventuali

modifiche, bilanciando gli aspetti tecnici con esempi pratici per rendere l'argomento accessibile sia ai professionisti del settore che ai

lettori meno esperti.

La Nota Integrativa: Funzioni e Importanza

La Nota Integrativa è un documento essenziale del bilancio d'esercizio che svolge due funzioni principali: esplicativa e integrativa.

Come stabilito dall'OIC 12,  paragrafo 106,  questo documento mira a migliorare la "rappresentazione veritiera e corretta della

situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico" dell'azienda.La funzione esplicativa consiste nel fornire dettagli e

chiarimenti sui dati presenti negli schemi di bilancio (Stato Patrimoniale e Conto Economico). Ad esempio, se un'azienda riporta un

significativo aumento delle immobilizzazioni materiali, la Nota Integrativa potrebbe spiegare che questo è dovuto all'acquisto di un

nuovo stabilimento produttivo.

La  funzione  integrativa,  invece,  offre  informazioni  aggiuntive  non  presenti  negli  schemi  di  bilancio  ma  essenziali  per  una

comprensione completa della situazione aziendale. Un esempio potrebbe essere la descrizione dettagliata dei rischi finanziari a cui

l'azienda è esposta e le strategie adottate per mitigarli.

Queste funzioni rispondono alla volontà del legislatore di arricchire l'informativa di bilancio, dando peso non solo alle informazioni

quantitative ma anche a quelle  qualitative.  Ciò è particolarmente importante per soddisfare le  esigenze informative sia  degli

stakeholder interni (come i soci) che di quelli esterni (come banche e investitori).

La Proposta di Destinazione degli Utili nella Nota Integrativa

Tra le informazioni cruciali da includere nella Nota Integrativa, vi è la proposta degli amministratori sulla destinazione degli utili

dell'esercizio. Questa proposta, prevista dall'articolo 2427, comma 1, n. 22-septies del Codice Civile, rappresenta il punto di partenza

del processo decisionale sulla distribuzione degli utili.È importante sottolineare che questa proposta non è vincolante. L'assemblea

dei soci, che ha la competenza finale sulla destinazione degli utili, può decidere di modificarla.

Ad esempio, gli amministratori potrebbero proporre di destinare il 70% degli utili a riserva e il 30% a dividendi, ma l'assemblea

potrebbe decidere di modificare queste percentuali o di non distribuire affatto dividendi, reinvestendo tutti gli utili nell'azienda.

La Modifica della Proposta: Approcci e Procedure

La possibilità di modificare la proposta di destinazione degli utili solleva questioni procedurali importanti. Esistono due approcci

principali:

Approccio flessibile: Secondo questa visione, la modifica della proposta sulla destinazione degli utili non è considerata una

variazione sostanziale del bilancio. Pertanto, si potrebbe semplicemente aggiornare la Nota Integrativa senza dover ricorrere

all'iter completo previsto dall'articolo 2429 del Codice Civile.Esempio: Se gli amministratori avessero proposto di destinare

100.000 euro a dividendi e l'assemblea decidesse invece di destinarne solo 50.000, mantenendo il resto come riserva, si

potrebbe semplicemente aggiornare questa informazione nella Nota Integrativa.
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Approccio restrittivo: Questa visione sostiene che qualsiasi modifica al progetto di bilancio, inclusa la destinazione degli utili,

dovrebbe seguire l'iter completo previsto dall'articolo 2429 del  Codice Civile.  Ciò comporterebbe la ripresentazione del

progetto di bilancio modificato, con un nuovo deposito e una nuova approvazione.Esempio: Nel caso precedente, seguendo

questo approccio, gli amministratori dovrebbero redigere un nuovo progetto di bilancio con la Nota Integrativa aggiornata,

depositarlo  presso  la  sede  sociale,  sottoporlo  nuovamente  all'esame  dei  sindaci  e  dei  revisori,  e  infine  presentarlo

all'assemblea per l'approvazione.

L'Importanza della Trasparenza e della Tempestività

Indipendentemente dall'approccio scelto, è fondamentale garantire una comunicazione chiara e tempestiva delle decisioni sulla

destinazione degli utili. Questo per diversi motivi:

Tutela degli interessi dei soci: Specialmente per quelli non presenti all'assemblea, è importante che possano conoscere la

destinazione effettiva degli utili il prima possibile.

Valutazione della solidità patrimoniale: Per i terzi interessati (come potenziali investitori o creditori), conoscere la politica di

destinazione degli utili è cruciale per valutare la solidità e le prospettive dell'azienda.

Continuità aziendale: La decisione sulla destinazione degli utili può fornire indicazioni importanti sulla strategia aziendale e

sulle prospettive future.

Esempio pratico: Immaginiamo un'azienda che ha realizzato un utile di 1 milione di euro. Se decide di reinvestire l'80% degli

utili nell'azienda invece di distribuirli come dividendi, questo potrebbe essere interpretato come un segnale di fiducia nella

crescita futura dell'azienda, influenzando positivamente le valutazioni di potenziali investitori.

Conclusioni

La Nota Integrativa si conferma come uno strumento fondamentale per garantire la trasparenza e la completezza dell'informativa di

bilancio. La sua centralità nella comunicazione della destinazione degli  utili  sottolinea l'importanza di una gestione accurata e

tempestiva di questo documento.

Per  i  professionisti  del  settore,  è  cruciale  prestare  la  massima attenzione  alla  redazione  e  all'eventuale  modifica  della  Nota

Integrativa, bilanciando le esigenze di conformità normativa con quelle di chiarezza e tempestività informativa.

Per gli stakeholder, sia interni che esterni, la Nota Integrativa rappresenta una fonte preziosa di informazioni per comprendere non

solo i numeri del bilancio, ma anche le strategie e le prospettive future dell'azienda.
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